
l ' U n i t à / lunedì 16 maggio 1977 c o m m e n t i e attual i tà / PAG. 3 

Retribuzioni e costo del lavoro 

Il terreno 
del salario 

Proprio la dimensione dei successi acquisi­
t i in questi anni dal movimento operaio 
impone più impegnativi orizzonti di lotta 

Per mesi non s'è quasi par J 
lato d'altro. .Ma spesso non 
si intendeva nemmeno la stes. 
sa cosa. Costo del lavoro in 
che senso? Nel senso di ciò 
clic viene in tasca ai lavora­
tori? Di quello che ciascun 
lavoratore " costa * all'a/ien 
da? Di ciucilo che costa ogni 
unità di merce prodotta? Nel 
senso di quella quantità gcla-
tinosa e discutibilissima da 
misurarsi che viene chiama 
ta * quota del reddito nazio 
naie al lavoro dipendente / . 
messa a raffronto coi profit 
li? Qualcuno, è \ero . a\eva 
le idee chiare, più o meno 
apertamente dichiarate: ritor­
no. per un verso o l'altro. 
al passato dei baisi .-.alari. 
Altri forse erano davvero con 
vinti che qui .stesse il tocca 
sana (se cosi fos.->e un Paese 
come il Brasile dovrebbe ave 
re il maggior surplus della 
bilancia dei pagamenti e il 
minor tasso di inflazione del 
mondo!). Ma certamente que 
sta grande confusione anda 
va soprattutto a genio a chi. 
nel costo del lavoro, prima 
ancora di una questione con 
contenuti s|x.icifici. vedeva 
un'occasione jx'r creare dir 
ficoltù al sindacato. 

Dal punto di vista del ino 
vimento o|>eraio è invece a.-> 
solutamente necessario elimi­
nare gli elementi di confusio­
ne. togliere qualsiasi as]>etto 
magico o esoreistico ai pro­
blemi del « salario > e del 
» costo del lavoro *-. indivi­
duando chiaramente i terreni 
su cui il discorso è <f aperto » 
e quelli invece su cui è au 
gurabile sia <• chiuso r. 

Il fossato 
Sono aperti ad esempio i 

problemi della struttura delle 
retribuzioni. a cominciare 
dallo squilibrio tra la parte 
diretta e quella degli « oneri 
sociali >: se ne è discusso 
ampiamente all'assemblea dei 
quadri sindacali all'KUR. il 
tema è tornato a Rimini. Con 
gressi come quello della FIOM 
milanese hanno formulato e 
discusso proposte sui mecca 
nismi dell'anzianità e della 
liquidazione. Al centro della 
attenzione dell'intero movi 
mento resta il tema del fos­
sato che divide il lavoro - re 
golare » da quello « nero » 
(separato non tanto dall'enti­
tà del salario percepito, quan­
to dall'entità del costo sop­
portato dal datore di lavoro). 
e quindi in definitiva il prò 
blema della ripartizione e gè 
stione dei flussi fiscali e pre 
videnziali. Ci sono infine i 
nodi già affrontati negli ac­
cordi con Confindustria e go 
\ erno. 

K" chiusa invece la possi­
bilità di tornare semplicemen 
te indietro rispetto a quanto 
e cambiato dal l!H19 ad oggi. 
Il salto di qualità sul piano 
delle retribuzioni, il fatto che 
gli aumenti si siano estesi 
ininterrottamente e non ab 
biano avuto una battuta d'ar­
resto — a differenza di quan­
to è avvenuto iti quasi tutti 
gli altri Paesi capitalistici --
nemmeno nel pieno della re 
cessione ha detcrminato la 
rottura con un'intera epoca 
del capitalismo italiano e ha 
aporto una fase completameli 
te nuova. Xe sono derivati 

• problemi sia ai capitalisti d ie 
al movimento operaio: e la 
mancata presa d'atto di que 
ste novità si è espressa Ma 
nei ripetut! tentativi io nella 
illusione si potrebbe dire» di 
scrollarsele di dos>o — con 
mezzi come l'inflazione, l'at 
tacco alla :;cala mobile, la ri 
cerca di un clima politico che 
ixvssa consentire la - coerci 
zione » antioperaia. falliti >i 
nora -ino dopo l'altro — por 
tornare ad uno status ante 
1969. sia .sul piano — solo ap 
parentemente conirapjioMo --
del rivendicazionismo uvon 
trato sul salano come se mil 
la fosse mutato. 

In i-osa con<i-tc inveìo il 
mutamento di fondo? Nel fai 
lo che. per la prima volta 
nella storia dei .-apponi tra 
capitalo e lavoro nel nostro 
Paese, è stata battuta in que­
sti anni la pratica di pagare 
la forza lavoro ai di sotto del 
suo valore. Il problema quin 

di. per la classe operaia, M 
sposta (ìeci-amente dalla se 
colare, importantissima, ma 
limitata lotta quotidiana per 
pretendere un salario corri 
spondente al valore della pro­
pria forza lavoro, al come 
trasformare le condizioni stes­
se che determinano questo va­
lore. 

Per spiegarci meglio, pren­
diamo a prestito, senza per 
questo assumerne tutta la pre­
gnanza teorica, termini anti­
chi: Ricardo direbbe che fi­
nalmente il « prezzo di mer­
cato > del lavoro è sistemati­
camente inferiore al «. prez­
zo naturale ^: Marx invece 
preferirebbe parlare rispetti­
vamente di pre:zo della for­
ra-lavoro e di ralore della 
forza lavoro. 

L'effettiva entità delle re 
munera/ioni. l'effettivi» • io 
ilo di incitato . il < prezzo -
della forza lavoro di|>eii(le da 
una molteplicità di fattori. 
oggi meno che in passato dal 
gioco della domanda e della 
offerta, a.isai più che in pai 
sato dai r.ipjwrti di forza 
complessivi tra le claisi io 
più ancora che dalla forza 
sindacale in una detei minala 
fabbrica o un determinato 
settore, da! ' clima v imlitico 
complcisiv o. dall'esperienza 
storica). 

Il valore effettivo della for­
za lavoro, il .ilio •• piez/o na 
turale >. dii>ende in definitiva 
da un ordine più - oggettivo . 
per coii dire, di ratton: n 
tratta insomma di • costi di 
produzione •> del lavoratole. 
quindi di coito della sua fa 
miglia, d; numero di stipendi 
che vi entrano e di [lenone 
che. viceversa, dcblxmo esse 
re mantenute .icnza produrre. 
dei <r costi o di varia natura 
che ci.ia deve sostenere e del 
complesso degli .squilibri con 
cui il suo bilancio si scontra 
nella vita quotidiana. Quali 
to insomma, per dirla in al­
tri termini, nell'andamento 
del coito del lavoro in Italia 
- e anche in una certa mi 

sura nella difformità di OMO 
ri.s[)etto ad altri Paeii indù 
striali /zar anche nel pieno 
della recessione — hanno |>e 
sato. oltre che la maggiore 
forza e combattività organi/ 
zata dei lavoratori, anche mo­
tivi che riguardano quest'ai 
tra sfera più 'Ogget t ivai? 
Quanto insomma inlluiscono il 
basso tasso di attività, i gio 
vani e !e donne che non tro­
vano lavoro, gli studenti «for­
zati» e mantenuti, la giungla 
delle diseguaglian/e in cui so­
no avvolti i bilanci familiari. 
la rete di squilibri d ie ren­
dono più difficile la vita, la 
nuova v .ser\ ;tù *•> dell'alloggio 
in affitto, la sedimentata im­
posizione di certi consumi? 

Rarissime volte questi pro­
blemi sono stati toccati o 
sfiorati da esponenti degli im 
prenditori. E quando è avve­
nuto — per singolari coinci­
denze economico astrali. |>er 
la presenza di qualche intel­
lettuale particolarmente intel­
ligente nello staff di qualcuno 
di e.ssi. o magari )x?r motivi 
puramente propagandistici — 
di temi quali il • parassiti­
smo >. le - rendite . le " di 
stor.Moni • ci -i è sbarazzati 
come inutile zavorra. i 

l.a verità è die questi ', 
aspetti del problema non gli , 
.sono stati mai davvero a cuo­
re: le classi dominanti italia 
ne sono state sempre troppo 
occupate - por secoli - a 
darsi da fare per ridurre il 
prezzo della forza-lavoro al 
di sotto dei suo valore, an/i 
che affrontare il problema 
dall'altro lato: migliorare ad 
esempio le condizioni in cui i [ 
lavoratori potessero vivere e 
lavorare. Questa seconda <col 
ta av robiic Mellificato tut-
t'altri binari di sviluppo. 
avrebbe comportato tutt'altro 
scelte di alleanze, tutt'altri 

sacrifici . por la borghesia 
clic aspirava a divenire eae 
mone: hanno proferito invece 
mettercela tutta sull'altro ver 
santo, con oiini mozzo, dal 
minuto bordeggio quotidiano 
idi glo-iosa tradizione, -e -i 
era intentata. come risulta. 
ima moneta salarti inflazio 
nata già nel IH» KM alla * coer 
nzione • .-on/.a mezzi termini 
del fasci-mo. 

Dopo il 1969 
Il Uhi'.) o quanto è sogli.to 

ha appunto av v iato il supera 
monto di questo tratto Mrui-
turale del capital.-mo Italia 
no. .Ma al temi*» sto-<o, prò 
pr:o il fatto die l.i cla-»»o OJV 
raia ibbia segnalo una » on 
quiMa fondamentale -u que­
sto terreno o M sia garantita 
lo condizioni IXT dift ndorla 
MìMan'ialmonte. hanno ìmjx» 
sto l 'apir.ur.i di nuovi fronti 
di lotta. Non ]»teva pai ha 
Maro contrattare M:1 mena to 
l'equivalenza tra calano e ««» 
>to della vita, ma M trattava 
di madore dirottamento MI 
quei meccanismi che regolano 
in ultima iMan/a il \a lore pai 
«oggettivo* della forza lavoro. 

In altro jiarole. proprio la 
dimensione dei successi ac 
quisiti impone non più solo di 
difendere 1 salari reali dei 
«singoli lavoratori già occupa­
ti (magari con trovate come il 
* salario familiare *>. ma di 
aggredire i meccanismi diabo­
lici che obbligano alla disoc­
cupazione oppure al doppio la­
voro per acquisire i due sa­
lari necessari a mantenere i 
condannati a non lavorare, op­
pure al « lavoro nero >. 

l.a «celta insomma diviene 
quella ira il ritagliare ormai 
impossibili spazi salariali nei 
vecchi meccanismi o l'avviar­
si decisamente alla loro tra­
sformazione. 

Siegmund Ginzberg 

VENZONE — Le operazioni di recupero della lunetta trecentesca del Duomo. 

La ricostruzione dei centri storici del Friuli: Venzone 

Una traccia sotto le macerie 
Una mostra fotografica itinerante organizzata da architetti, archeologi e restauratori documenta la delicatez­
za e l'impegno di un lavoro che si propone di recuperare il prezioso patrimonio d'arte del vecchio borgo me­
dioevale • I compiti degli amministratori democratici e il ruolo delle popolazioni nell'opera di riedificazione 

Torna la buona stagione 
anche ne', tormentato Frinii 
e con es»a le popolazioni dei 
centri colpiti, che Li «diaspo­
ra » del dopn terremoto ha 
fatto svernare in vane loca­
lità balneari della riviera 
Adriatica, hanno iniziato a 
tornare nella terra d'origine. 
« Vi trovano — afferma Die­
go Zavolu. vice sindaco comu­
nista di Venzone — le barac­
copoli accanto ad un cumu­
lo di macerie: si scontrano 
con una quantità di proble­
mi che aspettavano loro per 
essere risolti; ma. soprattut­
to, bisogna chiedere a loro, 
ai cittadini dei centri colpi­
ti. come ricostruire ». Gran 
pane delle macerie e ancora 
lì anche se a Yenzont*-:i pia­
no di sgombero era già ap­
prontato da tempo. 

« Ci mancano i mezzi adat­
ti — aggiunge Antonio Sac­
chetto. sindaco socialista del 
paese — j>er operare nei cen­
tri storici: non possiamo per­
metterci di avere le mani pe­
santi muovendoci all'interno 
del delicato tessuto urbani­
stico del nucleo medioevale. 
ma nemmeno possiamo atten­
dere aH'mlinifo. La salvaguar­
dia del patrimonio culturale 
e la ricostruzione rapida del­
le abitazioni nei centri stori­
ci sono obiettivi che dobbia­
mo riuscire a far combacia­
le nella pratica». 

Lo sgombero di un centro 
storico e la sua ru-ostruzio 
ne — spiegano gli amministra­
tori — comportano mezzi 
meccanici piti flessibili, mol­
ta manodopera e tempi ovvia­
mente pai lunghi: costano e-
normemente di più di quan­
to le stessa operazioni ver­
rebbero a costare in un cen­
tro urbano privo di vincoli. 
Ne discende che se l'opera di 
.sgombero — come intende fa­
re la Regione Fruii; — verrà 
affidata a imprese private, m 
mancanza d; adeguate garan­
zie da parte dell'Ente regio­
nale. ì costi ricadranno «;ii 
aliatimi al momento della 
riadozione delle abitazioni ri­
costruite. Ma non basta: «x Da 
una parte — precisa Za vo­
lo — ci hanno dotati tii mez­
zi inadeguati per far fronte 
alle necessità dello sgomine­
rò all'interno de: centri sto­
rie: imponendoci, praticamen 
te. il ricorso alle imprese pri 
vate, dall'ai!r.i lo >g«z: regio­
nali sul dopo terremoto ci 
proibiscono di abbattere un 
muro, anche se recento, -e 
non siamo in possesso d: un 
a»to di espropno convalidato 
tìal consenso scritto di tutti 
: propr.etar: dello abitazioni 
A Venzone — e l'esempio va 
le uer molti altri centri frv: 

Il senso dell'appello per le 
sorti dei centri friulani e tut­
to contenuto m un messag­
gio fotografico articolato m 
sessanta immagini di Venzo­
ne e corredato di una ric­
ca bibliografia storico-artisti­
ca dell* citta; il tutto docu­
mentato in una mostra itine­
rante che, dopo la sosta a 
Palazzo Grassi di Venezia, e 
dopo essere stata esposta a 
Udine nel corso di -un con­
vegno sulla difesa dei centri 
storici organizzato dall'ICO 
MOS iIstituto centrale per 
la conservazione dei monu­
menti. collegato all'UNESCO), 
e ritornata il 7 maggio a Ven­
zone e verso la fine del mese 
sarà ancora a Genova; poi a 
Milano, a Bologna e in autun­
no a Erlangen, in Germania. 

L'iniziativa della mostra è 
partita ed è stata realizzata 
da un gruppo di volontari — 
architetti, archeologi e restau­
ratori — che a Venzone la­
vorano ormai da mesi e che 
hanno attivamente collabora­
to con l'amministrazione de­
mocratica della citta. Una ca­
ratteristica soprattutto distin­
gue questa piccola mostra dai 
molti altri reportage* sul di­
sastro friulano: nelle nitide 
ed essenziali immagini non 
e'e il minimo compiacimen­
to estetico e neppure si av­
verte i'ormai scontato tenta­
tivo di evocare nel pubblico 
una risposta emotiva. Nello 
ifTer presentato Venzone, con 
le sue strade e le sue case. 
cosi com'era prima del terre­
moto ed avere messo a con 
fronto quelle realtà con le 
immagini del dopo terremo­
to e con quelle desolanti scat­
tate dopo il passaggio delle 
ruspe, c'è già in nuce una indi­
cazione di lavoro. II penco­
lo di una cancellazione dello 
scheletro disarticolato di un 
ricco patrimonio culturale 

non va imputato — dicono gli 
organizzatori della mostra — 
agli Enti iocali. anche se il 
futuro dipende in gran parte 
da loro. Il fatto e che nel­
la maggior parte dei casi i 
piani di sgombero non sono 
nemmeno stati approntati; a 
volte, la discussione nel me­
rito dei tempi e delle modali­
tà delle operazioni e stata vi­
ziata da troppi fattori emoti­
vi. perfettamente comprensi­
bili ma condizionanti in mo­
do negativo. La poderosa on­
data di solidarietà verso le po­
polazioni colpite, partita ria 
ogni parte d'Italia, ha dota­
to, inoltre, le amministrazio­
ni di quei comuni di un par­
co mezzi per le operazioni di 
sgombero nella maggior par­
te dei casi estremamente ane­
lastico sia per la potenza e 
le dimensioni di questi mez­
zi (soprattutto per quanto ri­
guarda le operazioni all'inter­
no dei centri storiciI. sia per 
i ristretti limiti di tempo (in 
genere la dotazione è stata 
fissata nell'ordine di quattro 
o cinque settimane). 

«Il fatto e — spiegano : tec­
nici — che nel borgo medio­
evale di Venzone, il cui cen­
tro storico risale al 12(KM3(KJ. 
le abitazioni, anche quelle più 
ricche, non hanno le fonda­
menta. ma poggiano diretta­
mente sulla massa di detriti 
alluvionali de! Tagliamento ». 
Ciò vuol dire che nei caso 
ci si decida o si venga co­
stretti a non eseguire uno 
sgombero delle macerie accu­
rato. capillare ed attento ci 
si troverà senza una mappa. 
senza una precisa indicazio­
ne topografica dell'originale 
assetto urbanistico. 

Ma già qui a Venzone — 
tengono a precisare gli addet­
ti ai lavori — le cose sono 
andate meglio che in molti 
altri centri friulani, per la 
presenza di una amministra-

A trentanni dallo Statuto siciliano 

Sviluppi e problemi delle conoscenze cosmologiche 

Le zone proibite 
della fisica 

Gli studi dello scienziato inglese Stephen Hawking, che sembrano avere im­
plicazioni di grande importanza - Come si è arrivati al cosiddetto « princi­
pio di ignoranza » • La deduzione di interessanti proprietà dei black-holes 
(buchi neri) attraverso procedimenti fondamentali della teoria della relatività 

zione più sensibile. Il desi­
derio di cancellare al più pre­
sto le tracce del terremoto. 
l'angoscia ci: effe.unii e le ope­
razioni di sgombero entro i 
termini di tempo conc:-ssi per 
il prestito dei mezzi. la loro 
inadeguatezza rispetto ai com­
piti che devono essere esple­
tati. hanno provocato seri gua­
sti in molti comuni terremo­
tai:, qualche volta abbattimen­
ti non necessari sono stati ef­
fettuati anche al solo scopo 
di permettere alla popolazio­
ne di recuperare parte delle 
masserizie che si trovavano 
nelle abitazioni. 

Dopo un episodio simile. 
a Venzone tutti i lavori di 
sgombero sono stati imme­
diatamente sospesi in attesa 
dei mezzi meccanici leggeri 
dell'esercito. 

Rimane intanto da risolve­
re la questione dei « come » 
ricostruire. II problema — af­
fermano gli amministrato­
ri di Venzone — non può es­
sere affrontato senza la par­
tecipazione della popolazione. 
Intanto, la sovraintendenza si 
sta occupando d: alcuni mo­
numenti di grande importan­
za storica e artistica, tra i 
quali il celebre Duomo ed il 
Palazzo Comunale, la cui fab­
brica risale al XIV secolo. 
Nella ricostruzione — e opi­
nione dei tecnici e degli am­
ministratori — non s: potrà 
non tener conto del tipo di 
economia che ha :n qualche 
modo sostenuto il par debole 
bilancio della città, già deci­
mata dalla emigrazione. Il 
borgo medioevale del centro 
friulano infatti non rappre­
sentava solamente un patri­
monio culturale nazionale; es­
so costituiva anche un richia­
mo turistico, e perciò una del 
le principali risorge economi-

| che della popolazione. 

Toni Jop 

Un «patto» per l'autonomia 
Al convegno di Palermo un dibattito storico sulla genesi della « consulta 
regionale » - Testimonianze di Umberto Terracini e di Gaspare Ambrosini 

..in: cavillato che un.» 
siiwo.a a Dilazione avesse prò 
pnetar : m tutto mondo 
dall'Australia al Canaria, rio 
ve una "diaspora", non me 
no dolorosa ri. quella s^gu: 
ta n'. terremoto, ha disperso 
: ci-tarimi friulani ueah il": 
nu veni'anni » 

I «entri storici. : borg.u me 
ripiovali delle più note !«>oa 
Ii'a friulane s-ar.no. cosi, cor 
rendo :'. r.solvo ri: veder eaii 
«sellai: : li>ro trai*: piti s;ou;fi 
eativ: proprio nel corso rie". 
l'opera di rimozione delle 
macerie, affidata a ruspo e 
bulldozer 

Venzone. forse I unici> >-en 
tro medioevale del Fr.ul: a 
conservare una coerenza d; 
stili architettonic: ed urbani­
stici senza fratture all'i.itcr 
no delle vecchie mura che ac­
compagnano a losanga un 
tratto del "ragliamento, non 
meno di altri paesi ha rischia 
to di vedere scomparire le 
tracce del suo glorioso pas­
sato. Se i lavori di sgombe­
ro delle macerie nei paesi col­
piti dal terremoto seguiran­
no n tmi e modalità di attua­
zione adottati fino a questo 
momento, non sarà piii pos­
sibile scegliere « come i» rico­
struire: rifondare completa­
mente le città o messere con 
cura la particolare ed irnpe-
tibile trama urbanistica che 
le caratterizzava? 

PALERMO — Il dibattito sto 
r i o sulla genesi dello Stani 
t<> dell'autonomia siciliana ri­
propone l'attualità del « patt«> 
unitario» si;p i;.«:«> :.el dopo 
guerra tial'.o forze riemo.-rat: 
che dell'isola 

E" q-iesto .'. senso poluieo 
dell'importante «-«mvegni» >!<> 
nc«> sugi: * atti y della « Con 
.s'.i'.ta regi«>na> •> » l'organismi» 
da', quale scaturì treni'anni 
la Io Siami»»» concluso ieri 
ria'.le suggestive tes--.:iionia:: 
/e ci: rmber io Terracini. « JIO 
1:1 qualità di presirieiVe riel 
l'Assemblea eiisTiTuente rat ih 
co :I documento e ri: «Tìaspa 
re .\mbr«»s:ni. lo >tud:os«> si 
a l iano già presidente delia 
Corte ««istituzionale, de", cu: 
contributo s-. giovarono i «con­
sultori » nel lavoro di vera e 
propria « invenzione » costiiu-
zioriale che caratterizzo l'atti­
vità delia « mini-costituente 
siciliana » 

Il bilancio del convegno si 
puf» riassumere nel pieno ac­
cordo di esponenti di diver­
sa tendenza e collocazione cir­
ca l'attualità di un nuovo 
« momento oosiituente » per 
un salto di qualità nella vi­
ta politica siciliana, dopo tren-
t'anni d'autonomia. Ma non 
vanno dimenticate le accese 
polemiche in sede di ricost ra­
zione e di valutazione storio­
grafica. Da alcuni dei prota­
gonisti di p a n e democristia­
na di questi trent'anni di tra­
vagliata storia autonomistica 
— in particolare da Gmsep-
se Alessi. capo della coalizio­
ne d; «sj.n;rodestra che dopo 
Portella della Ginestra fu la 

espressione nella rottura tr*au 
malica del « patto -.innario » 
siciliano — e venuto il tenta 
t:vo di :ntr«)ri::rre nel eonve 
^no una te»: omplessivarr.en 
té •« assolut3r:a ». poco r: 
spendente a'.le esigenze «i. 
chiarezza e di rigore 

In serie «i: replica i rel.v«> 
n . g'.i sforici «fi:u«eppe Citar 
ri7.z«> e Frar..es.-o Renda, nan 
no ribadito invece i". caratie 
re «« apert«» v delle concliis..» 
:>.: rie! «-«inverno e la r.eees 
sua ci: approfondire "iltenor 
mento. a:.<-l:e sulla b,i«e d: te 
siimoni.inze — sfiora s.-a: 
saniente disponibili — dei 
protagonisii. ;.i ricerca >'« 
questa fondamentale pagina 
di sior.a La discussiiine e la 
ricerca dunque continuano al 
tre iniziative sono in program 
ma per l'approfondimento cri 
lieo delle lue: e delle ombre 
che contraddistinguono '.e fa 
s: nodali della stona autono 
mistica. 

Il trentennale della nascita 
della Regione ha offerto, dun­
que, non pochi elementi di ri­
flessione: era una pagina di 
respiro non solo locale, ma 
nazionale, e legata ad obietti­
vi di interesse attualissimo e 
generale come la « riforma a 
complessiva dello Stato italia­
no. Lo ha dichiarato nell'ul­
tima giornata del convegno :'. 
compagno Umberto Terracini: 
la storia della elaborazione 
dello Statuto siciliano si le­
ga profondamente a quella 
dell'attività dell'Assemblea co 
s.: unente. 

Costituzione e Stat .ro s: le­
gano infatti alla medes.ma 
congiuntura storico - politica. 
della Liberazione e Clelia ri 
.-ostruzione dello Stato L':ciea 
regi. >!:-»:>':,.. viene ripropo 
s-a a: grippi diriger." : de. 
mio*.(> Stato , :-- .TO dalla R"-
s.s-fn.'a rialla necessita '.r-ien 
*e te trasformare nel pr.«l«">n 
rio lo s - r i f i r e a.-fen'ra'e del 
periodo pre fa«i-..sta e fase: 
sia I. autonomia s..-.".:a::a -
iij cie'to Teir.i.::;- — ;.»-'r :1 
fait.i cii es-.e-.i-. a oifTorenz.» 
riel.a ni.i'^^.or p.ir**1 colle al 
•re regioni, una \era « oor.q i 
s-a ri', popolo *>. rier.van'e eia 
tiere lotte e ria aspri' lai era 
zioni social:, COSTITUÌ unVspe 
r.enza e uri'incccaz.or.e fon 
riamentali por :". lavoro ciel 
la Costituente, (he non a ci 
>o dedico all'argomento riei.e 
regton: gran pane eie! suo d. 
battito. Era questa la del: 
«-atissima fase in « u: s: pò 
r.evano le bas. della nuova 
struttura dello Stato repub­
blicano. 

Ambrosini. recando al con­
vegno il ricordo ancora vivo 
delle forti resistenze incontra­
te dall'autonomismo siciliano 
«il « bersaglio » di tutte le for­
ze del vecchio «~entrahsmo sta­
talistico nel dibattito alla Co­
stituente! ha sostenuto il va­
lore di profonda innovazione 
della « riforma regionale » in­
trodotta nella Costituzione 
repubblicana, a partire dalle 
espenenze precorritrici matu­
rate in Sicilia, ed ancora non 
pienamente attuata. 

Vincenzo Vasile 

Segh ultimi decollili, ctirut 
feriiziili du un enorme pm 
(iresso di conoscenze tecniche 
e scientijicìie in tutti i cani 
pi. le ricerche cusmoii-aiclie 
hanno assunto proporzioni te 
rumente notevoli. 

Son che il problema cosmo 
logico sia stato risolto e non 
ti stano dubbi sulla strutta 
ra dell'untrerso, ma e atte 
ressante riferire su alcune di­
rezioni di ricerca attuali, og­
getto di importanti discussu. 
ni per le nuoce idee remile al­
la luce. 

Per comprendere i termi 
ni di queste discussioni ricor 
diamo il fenomeno dell'espan 
sione universale scoperto da 
Hubble una c'impiantiiia di an 
ni fa e teoricamente interpre­
tato dalla teorici della relat:ct 
tu generale di Einstein. E' e 
ridente la sua importanza per 
i problemi di fondo che quesiti 
•scoperta ha comportato: men 
tre prima si poteva avere del 
l'universo un'opinione basata 
tolo su convinzioni di ordine 
religioso e filosofico, in man­
canza di dati scientifici pre­
cisi e significata, dopo di es 
sa ogni concetto cosmologico 
ha dovuto tener conto di quel 
fenomeno tanto fondamentale. 

l.a più clamorosa colise 
guciiza e stata forse la de 
dazione per la quaie in una 
epi.ca passata l unti erso do 
vera essere raccolto in un in 
lume inni'ino dal tinaie ita a 
vitto origine l'espansione stes­
sa. \o»i solo, ma essendo no 
to il ritmo ani evi l'universo 
attualmente si espande (e 
spresso nella famosa legge di 
liubble). si e potuto determi­
nare l'epoca m cui l'espan­
sione stessa ha avuto ni'zio: 
10 miliardi di anni fu. circa. 

In un primo momento ci .si 
contento di un tale risultalo. 
evitando di indagare a fon­
do sul suo significato, ma 
ben presto si dovette affron 
tare anclte la domanda tutor 
no a cosa successe IO mi 
liardi di anni fa quando lo 
universo, appunto, comincio il 
fenomeno espansivo. 

La teoria della relatività in­
terpreta teoricamente il fé 
nomeno espansivo in tutte te 
sue fasi evolutive ma quan 
do ci si avvicina all'età « :c-
ro •> /e equazioni matemati­
che sembrano non dare più 
una descrizione attendibile 
trovando densità infinite, in 
finitile velocita, ecc.: sembra 
impossibile attribuire un coni 
prensibile significalo fisico a 
quella iniziale situazione alia 
quaie si e dato un nome die 
indica la nostra mancanza di 
capacita interpretativa: smgo 
larità. 

Qualcuno ha sostenuto eìie 
la teoria della relatività de 
scrive bene la storia dell'uni­
verso ad eccezione delle pri­
missime fast in cui le equa­
zioni diventano singolari: di 
(pieste fasi ne la teoria della 
relatività ne le altre nostre 
attuali teorie consentono in­
formazioni attendilnli e occor 
re qualche nuova teoria capa 
ce di fura superare le dif 
ficnìlà di fronte alle quali ci 
troviamo. 

Questa tesi non e stata con 
divisa da altri i quali ìiamio 
cercato invece di indagare />M 
a fondo le teorie fisiche fino 
ra conosciute per vedere Cjua 
le aiuto e possibile ancora ol 
tenere o in ogni caso quale 
appiglio possono i-ffrirr-, ],er 
indirizzarci verso la nuora e 
ventilale teoria. 

E' bene tener predente per 
quanto segue che la teorici 
aella relatività mostra che ci 
si trova in una situazione a 
i.alogn. noe singolare, quan 
do un aggetto ctKtnico coilas 
scindo -J'/ÌT'/ ti proprio peso si 
riduce a un volume estrema 
nenie pie culo, l'effetto delia 
grai ita si fa talmente grande 
che dall'oggetto non può al 
lontanarsi nulla, neppure la hi 
ce. )ier cui es<o scompare dal 
la i-;^7^ «-ii un osservatore e 
.-•'tornii E' cin clic si citiamo. 
i un s'gmwalit a espressione. 
un buco neri) thlack noie i'i 
mg'e se < 

I due casi, di carattere co 
-"-.'.logico l'uno, di carattere 
locale I (diro, sembrano rap 
presentare due 'ronliere pe­
la pos-sibiltta delle nostre co 
vns.ce-ize > 

// problema w e ramingo 
uegn n'itimi tempi quando le 
nuove tecniche osservati! e 
rr.ess-e m opera con le ricerche 
spaziali hanno mostrato feno 
meni che sembrano spiegar 
si ammettendo l'esistenza con 
creta dei black-holes. 

Cdi studi relativi ai black 
holes e più in generale alla si 
tuazione matematica delie sin­
golarità hanno assunto pertan 
to un impulso particolare e 
neglt ultimi due o tre anni 
hanno avuto conseguenze im 
portantissime. Per esempu> i 
sovietici Belinskti e Khalati 
kar, ferendo conto deU'efct 
lo della viscosità che nelle pn 
irtissime fan evolutive del 

l'universo deve essere stata 
molto eiiicace. hanno HIO.SMJ 
ri evidenza che la materni che 
costituisce l'universo cittuci'e è 
stata probabilmente creata 
dall'intensissimo campo gru 
vitaz'tt.nale tipico^ delle fasi 
iniziali singolari. 

i/« pi» iMleres.s'iHfi ancora 
sono i risultati dell'inglese 
Stephen Hawking, un astro 
fisico teorico dell'un-verstià 
dì Camhiidge. il (piale ha siti 
('tato le singolarità materna 
tiche della teoria generale 
della relatività, cosmologica e 
dei block holes, tenendo con 
to che nei casi tanto estre 
mi cui esse si ri(eriscor.o an 
che la fisica quantistica deve 
svolgere un ruolo fov.domenUi 
le. Le considerazioni teoriche 
di questo scteiriato sembrano 
così importanti da costituire 
il passo avanti più grande che 
la fisica e l'astronomia han 
no compiuto negli ultimi tem 
pi. 

Infatti se la teoria di que 
s|o studioso verrà riconoscili 
ta valida (e molti scienziati 
già la considerano tci/c» ci 
troviamo di fronte a un formi 
('abile colpo d'occhio getta 
to in uno dei campi più ar 
dui della fis'cn moderna: le 
zone proibite della stngo'cirità 
dove si inrontrc.no e si fondo 
no la teoria genera1'- c'elici re 
lai-vita e la fisica dei (pianti. 

Seconda llaiv'rng qua.uio le 
nostre legai ci mettono ih 
fi onte a situazioni singo'ari 
ci mostrano non tanto situa 
z'ont e'."* richiedovo. per c-
ycre studiate. teor,e d'.rcse 
da iptelie che abbiamo e c'ic 
dovranno essere formulale m 
f '"i/ro. bensì un i ero e prò 
pr'm limite delle vostre ;».s 
sibilila cu conowere Costitui­
scono. in altre parole, iiame 
re insupi-rabili p<'r le nostre 
possibilità cimosi ìiive. 

Se ciò è »•"!'<> /ti fisica si 
trova oggi di fronte a una 
situazione analoga a quella in 
cui si trovo cinquantanni fa 
quando si accorse, con lle> 
semberg. di certe limitazioni 

tearv. he per la nostra fiossi 
Inbtà di conisene iprecisate 
nel famoso principio di in 
dc'.crmv.uzion", detto anche 
principio di lleiscinhcrg>: con 
una differenza: che questo 
vii'la il'.ri si tratta, come allo 
in. di non po'ur conijnere con 
temporaneamente tulle le mi 
sin e necessarie a predire il 
moto delle particelle elemento 
ri. bensì ili poter fare solo 
po'-ìussime misure di carat 
tere macroscopico sia per 
tiiiaii,.o si riferisce ai block 
holes sia alle fasi nuziali del 
l'universo. 

Hawking jione onesto allea 
gi'imcnto come principio e lo 
'•Inuma: principio di ignorali 
za. 

(osi Ut fisica e l'astronomia 
del i:>77 vedono comparire al 
loro (ir.^zonte un nuovo priu 
apio clie limita la nostra cu 
pu-'iia di conoscere via che. 
conte ogni fecondo principio. 
e capace di far scaturire dal 
suo seno una serie di impor­
tanti conseguenze osservabili. 
Infatti, partendo da esso e le 
tienilo conto dei procedimenti 
fondamentali della relatività 
generale e della fisica dei 
(intinti, lo scienziato riesco a 
dedurre alcune proprietà os­
servabili, quali ad esempio un 
vero e proprio irraggiamento 
emanato dai black holes (da 
Hawking già dedotto per al 
tra via tre anni fai e certe 
caratteristiche che oggi si us 
servano dell'universo, come 
ad esempio la funasa racl'ii 
zio'ie cosiddetta d> .'» gradi 

/." (hff'cile (!•••(' se il imo 
vo principio verrà accettato 
cosi come e s'.ato formulato 
o se pure richiederà una ul-
lenoie elaborazione ed even­
tualmente qualche modifica. 
ma lui cl'ora s< può dire che 
osso ('• destinate» a svolgere 
uno dei ruoli più importanti 
nelle discussioni che si ten 
gotto sulle frontiere put avan 
zate della fisica e dell'astro 
nomici del giorno d'oggi. 

Alberto Masanì 
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Un'opera che sintetizza, 
interpreta la cultura 

d'oggi. 
Non dà solo notizie ma 

anche idee. 
È un poderoso 

strumento per lo studio. 
La si consulta ma la si 

può anche leggere. 

ha l'autorità dei suoi collaboratori 
Anche la pubblicazione di questo 

volume è un grande avvenimento per 
la nostra cultura. 

Anche per questo volume per ogni 
disciplina i collaboratori più autorevoli 

di ogni paese del mondo. 

file:///alore
http://Stat.ro
http://es-.e-.i
http://inrontrc.no
file:///ohmw

